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OSSERVATORIO DEGLI EVENTI ATTRIBUIBILI A CONDIZIONI 

TERMICHE CRITICHE IN ABITO OCCUPAZIONALI E I REPORT «CALDO 

E LAVORO»: FOCUS AGRICOLTURA

Dal 2020 al 2025
24 eventi

17 al Sud e  7 al Nord  

21 eventi fatali 3 eventi non fatali

12 braccianti agricoli

- 2 lavoravano in serra

- 2 guidavano il trattore

2 forestali

1 pastore

1 giardiniere

2 trattoristi

6 agricoltori

Nazionalità: 15 italiani    
9 stranieri

https://www.worklimate.it/

Età media:  51 anni   



2014-2018



Archivi INAIL: infortuni e clima (2011-2023, tutti i settori): Toscana 
Fonte: Osservatorio CeRIMP – Flussi INAIL-Regioni

ASL_EVENTO Totale denunce Non grave Grave T30 non mortale Mortale Riconosciuti

CE 12 8 1 1 10

NO 10 5 3 8

SE 6 5 5

Totale 28 18 4 1 23

Denunce per ASL e definizione Codice nosologico:

9815 Altri effetti causati dal caldo o insolazione 

981 Effetti causati dal caldo o insolazione 

9810 Colpo di calore eccettuato il colpo di sole

9811 Colpo di sole

9812 Crampi da calore 

9813 Esaurimento e collasso da calore 

9814 Ustioni da sole

9815 Altri effetti causati dal caldo o insolazione

986 Effetti causati dalla sete

Oppure

Natura ESAW:

101 Calore e colpi di sole                                  

109 Altri effetti di condizioni di temperatura 

estreme, della luce e delle radiazioni

N40d_GruppiAteco2007 2014 2015 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

F Costruzioni 1 1 1 2

C Attivita' manifatturiere 1 1 1

E Fornitura di acqua 1 2 1

H Trasporto e 

magazzinaggio

1 1 1 3

I Alloggio e ristorazione 1 1

Q Sanita' 1 1

N Noleggio, agenzie di 

viaggio

1

Totale 1 4 4 1 2 1 1 5 4

Casi riconosciuti per Ateco

CLASSE

_ETA

Extra 

UE

Italia UE-Italia Totale %

30-49 2 14 16 34,8

< 30 1 1 3,3

50-59 5 1 6 20,7

Totale 2 20 1 23 100,0

Casi riconosciuti per classe di età e nazionalità



Sorveglianza Sanitaria (All. 3B) effettuata dai MC in tutti i settori : Toscana

Fonte: Osservatorio CeRIMP

Tutti i settori 



Sorveglianza Sanitaria (All. 3B) effettuata dai MC: Focus  in Agricoltura

Lavoratori con idoneità per rischio 

microclima severo nel settore Agricoltura

ANNO Lavoratori 

visitati

Lavoratori 

idonei

% Lav. idonei con 

lim.

% Lavoratori 

inidonei

%

2015 2.479 2.479 100,0 0 0,0 0 0,0

2016 3.383 3.383 100,0 0 0,0 0 0,0

2017 3.776 3.462 91,7 305 8,1 9 0,2

2018 4.737 4.295 90,7 433 9,1 9 0,2

2019 5.191 4.533 87,3 655 12,6 3 0,1

2021 5.339 4.514 84,5 823 15,4 2 0,0

2022 5.477 4.587 83,8 887 16,2 3 0,1

2023 5.661 4.780 84,4 877 15,5 4 0,1

2024 7.253 6.208 85,6 1.038 14,3 7 0,1

Lavoratori soggetti a Sorveglianza Sanitaria per 

rischio Microclima severo in Agricoltura
A. Agricoltura, silvicultura e pesca



Il ruolo di controllo delle UF PISLL delle ASL in Toscana
verbali impartiti dal 2019 al 2025 in tema di microclima
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N. rilievi per anno ed ASL

Centro

Nordovest

Sudest

Tipo di problema N. verbali

DVR carente su vari rischi tra cui il microclima 21

DVR specificamente carente rispetto al microclima (18% casi senza considerare le 
condizioni di salute individuali, 30% casi con errori tecnici) 17

Locali di lavoro con microclima inadeguato (3/4 dei casi con impianti di 
riscaldamento / climatizzazione insufficienti o mal funzionanti) 17

Locali di riposo / docce, con microclima inadeguato (3 casi di docce/spogliatoi con 
esposizione a freddo e intemperie) 5

Ambiente confinato con rischi vari tra cui il microclima (più violazioni riferite alla 
stessa realtà, dopo infortunio in ambiente confinato) 5

Mancanza DPI per dipendenti soggetti a rischi vari tra cui microclima 2

Mancata nomina MC per dipendenti con rischi vari tra cui microclima 2

Mancata gestione primo soccorso per lavoro in celle frigorifere 1

Totale complessivo 69



Caso studio: 26 Luglio 2024-Tenuta di Cesa



Tenuta di Cesa: Monitoraggi effettuati

E’ a disposizione la
piattaforma previsionale
sul sito di Worklimate
(https://www.worklima
te.it/scelta-mappa/) o
personalizzata mediante
la webapp sviluppata

Ambiente
Lavoratori

Previsione del rischio caldo

Moderato/Alto

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/


Tenuta di Cesa: Questionario di valutazione soggettiva del 
benessere/disagio termico 



Tenuta di Cesa: Caratteristiche e attività dei lavoratori (n=8)

MEDIA (+SD) MAX MIN

ETA’ 53 + 5.7 62 37

PESO 67.5 + 9.4 92 56

ALTEZZA 162,8 + 6.3 178 150

BMI 25.1 + 2.8 31.8 20.6

FCardiaca 82 + 5.3 90 74

TCorporea 37.1 + 0.1 37.9 36.9

Stralcio del tabacco (1 M e 1F)

Zappatura del tabacco (2 F)

Stralcio in vigna in collina (2M e 2F)

Dalle 7.30 alle 12.30



TENUTA DI CESA: MONITORAGGIO MICROCLIMATICO



Variazione della temperatura con il variare del WBGT Variazione della frequenza cardiaca con il variare del WBGT    

TENUTA DI CESA: MONITORAGGIO FISIOLOGICO



7.30 – 10.30 10.30-11.30 11.30-12.30

Sudorazione Moderata 8 Moderata        1

Molto intensa 7

Molto Intensa 8

Stanchezza Molto leggera 3

Leggera 5

Leggera          1

Moderata        2

Intensa           3

Molto intensa 2

Intensa           2

Molto Intensa 6

Sete Leggera    4

Moderata  2

Intensa     2 

Leggera          1

Moderata        1

Intensa            3

Molto Intensa 3

Intensa            2

Moderata        1

Molto intensa 5

Sensazione 

Termica 

generale

Leggero Caldo  7

Caldo                 1

Caldo               2

Molto Caldo    5

Caldo               1     

Molto Caldo     7

Vertigini Nessuna o Molto 

leggera

Nessuna o Molto 

leggera

Nessuna o Molto leggera

Confusione Nessuna o Molto 

leggera

Nessuna o Molto 

leggera

Nessuna o Molto leggera

Difficoltà 

Respiratoria

Nessuna o Molto 

leggera

Nessuna o Molto 

leggera

Nessuna o Molto leggera

- Tutti i soggetti riferivano di aver bevuto da 1, 5 a 2 litri di acqua durante l’attività lavorativa

- Tutti i soggetti indossavano indumenti e copricapi adeguati

- Tutti i soggetti riferivano di aver ricevuto dal DL o dal loro Responsabile informazioni per adottare

comportamenti corretti durante l’attività lavorativa e che questi erano stati molto utili

Andamento nel tempo di WBGT e Temperatura corporea



In sintesi (I) 
• L’agricoltura è un settore a rischio per le problematiche legate al microclima e frequenti sono

in questo settore le segnalazioni di eventi avversi riportate dai media

• Si rileva tuttavia una discrasia fra gli eventi segnalati dai media, i casi di infortunio riferibili alle
alte temperature sulla base delle stime epidemiologiche, e i casi di infortunio correlato alle alte
temperature segnalati ad INAIL

• Negli ultimi anni diversi sono stati i documenti di indirizzo prodotti e diffusa è l’emanazione di
ordinanze da parte delle Regioni durante i periodi più critici, cosa che ha innalzato il livello di
attenzione al problema ed ha fornito precise indicazioni operative

• Oltre quello del DL, rilevante è il ruolo del Medico Competente sia nella collaborazione alla
valutazione di rischio (microclima) che nella Sorveglianza Sanitaria dei Lavoratori esposti a
rischio (monitoraggio delle condizioni, idoneità con prescrizioni/limitazioni)

• Negli ultimi anni le UF PISLL hanno innalzato il livello di attenzione sulle questioni inerenti il
microclima nell’ambito della loro attività di assistenza, controllo e vigilanza, anche individuando
situazioni a rischio su cui intervenire



• Nel caso studio condotto nella Tenuta di Cesa il confronto con i
Responsabili e con i Lavoratori, l’analisi dei questionari somministrati, la
registrazione dei parametri microclimatici e fisiologici hanno mostrato

• Come in altri casi-studio esaminati, una relazione fra l’aumento della temperatura
ambientale e l’aumento della frequenza cardiaca, della temperatura corporea, della
sudorazione, della sensazione di sete, della percezione della stanchezza e del carico
lavorativo

• Una buona organizzazione e personalizzazione del lavoro, in linea con i documenti
di indirizzo

• Un buon livello di formazione e di informazione fra i lavoratori, di
acclimatamento ed un adeguato abbigliamento

• Nessuna segnalazione di segni e sintomi di disagio e malessere fra i lavoratori
associati all’incremento della temperatura

• Come una corretta strategia prevenzionistica possa rendere compatibile la
conduzione di un’attività lavorativa (con un impegno metabolico moderato) anche
oltre i valori soglia di WBGT (per soggetti acclimatati).

In sintesi (II) 



Un ringraziamento a tutti coloro che nell’ambito del gruppo di 
Progetto hanno collaborato alla raccolta di questi dati ed un 

ringraziamento a voi per l’attenzione !

donatella.talini@uslcentro.toscana.it


